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Le conclusioni del compagno Ingrao al convegno indetto dalla Regione Calabria 

Dal tessuto democratico del Sud 
una spinta a rinnovare lo Stato 
Una grande carta per l'unità del Paese contro le forze che puntano alla provocazione - Misure urgenti per 
combattere la mafia - Necessaria una svolta nei rapporti tra direzione politica nazionale e Mezzogiorno 

Ero considerato l'« uomo forte » della Curia romana 

Mons. Benelli lascia 
la segreteria 

di Stato del Vaticano 
Nominato arcivescovo di Firenze in sostituzione del dimissiona
rio card. Florit - Al prossimo Concistoro sarà tra i cardinali - Un 
avvenimento che può aprire una fase nuova nella politica vaticana 

Dal nostro inviato 
R K G G I O CALABRIA — « La 
ba t tag l ia per la democraz ia 
la v inc iamo o la pe rd iamo in
sieme. P u r t ra mille prove. 
-.: e fo rmato nel Mezzogiorno 
u n t essu to democra t i co nuovo 
che oi*'.r: vuole da re il suo 
c o n t r . b u t o al la t ras formazio
ne dello S t a t o e ge t t a r s i al
l'? spaile .-.;a la via del c l i t ' i -
'eii.-'mo e delle e l emos ine 
s t r a p p a t e a. potent i cV Roma , 
.-uà la v.a delie rivolte a n a r 
co.d: con t ro lo S t a to . Ques ta 
e una g r ande ca r t a e m i r o le 
forzo to rb .de c h e p u n t a n o de 
l i b e r a t a m e n e al la provocazio
ne e alla spacca tu r a , una 
ca r ta in favore de l l 'un i tà dei 
paese m con ques t e parole . 
accolte da un p ro lunga to e 
convin to app l auso . .1 presi
den te delia C a m e r a , compa
gno P .c t ro Instrao ha conc'.u-
.-.» a-r. v r a . lavori d-'l con 
vegno .-.u « P a r l a m e n t o . Re 
fiorii. Mezzogiorno > svoltosi 
a R e t a l o Ca labr ia per inizia-
T.V.I della Recarne. Urta mi-
r .ul iva che s;l! ;>a pe rmesso 
di vivete due m t e n s . s s i m e 
g .o rna te di incontr i , nelle qua-
1. as.->ai spasso s; è a n d a t i ol
t r e le formal i tà previs te dal 
protocollo, a n c h e perchè — 
molt i lo h a n n o r i c o r ó i t o - -
Ingrao qui e in q u a l c h e mo
do .< di casa ... essendovi .sta
to a n c h e e le t to a! Par la
m e n t o . 

11 p r imo incon t ro — come 
Abbiamo r i fer i to a n c h e ieri — 
e s t a t o quel lo con i lavora
tori della Liquichimica di Sa
lme. mol t i dei qual i (più di 
..00» h a n n o r icevuto già la 
le t tera di l i cenz iamento , men
t r e la minacc ia di pe rde re il 
lavoro pende c o m p l e s s i v a i m n -
t e su 1.600 opera i . E' s t a t o 
ques to ;! p r imo i m p a t t o con 
una rea l tà , quella ca lab rese 
che - - ha no; d-""tto Inyrrao 
— « a n c h e se m p a r t e cono
sciuta . mi ha p r o f o n d a m e n t e 
colpito e p reoccupa to ». K m 
effetti si t r a t t a d: una vicen
da emb lema t i ca di come an

cora t r o p p o spesso v a n n o le 
cose non solo in Ca labr i a , ma 
in t u t t o il Mezzogiorno. 

L ' incon t ro con i l avora tor i 
ha r ive la to una d r a m m a t i c a i 
r ea l t à , ma ha a n c h e messo 
in luce una ca ra t t e r i s t i ca po
sitiva che s. è r i t rova ta pai 
ne l l ' a rco 6. t u t t e e due le 
g io rna t e ca labres i di I n g r a o : 
il r i f iuto consapevole sia del
l ' esasperaz ione che del t ra
dizionale l amen to , e cioè di 
quel « mer id iona l i smo piet is t i 
co e a c c a t t o n e . 'cosi lo ha 
def in i to .: vice p res iden te dei-
la G - m a leg .onu.e C in t a r :» 
c h e per t a n t i a n n i ha c a r a t t e 
r izzato l 'azione di ce r te for
ze pol i t iche mer id iona l i . 

Consapevolezza 
Ques ta nuova consapevolez

za. pera l t ro , non significa cer
t a m e n t e ignora re il f a t to che 
in Calabi - .a la s i tuaz ione di
ven ta ogni j . o r n n più gTave e 
pericolosa e che . i n s o m m a . 
come ha rie'to il nro.sidr-nt" 
della A m m n i s t r a z i o n c pro
vinciale di Reggio l 'a l t ra se 
ra . « se a l t rove piove, qui 
d. luv.a ». Le poche fabbr iche 
i m p i a n t a t e ne?M a n n i scorsi 
.sulla base ("• una logica assi
s tenz ia le se non cl ientel is t i 
ca sono infa t t i quas i t u t t e in ! 
cr-isi. Molte ombre si adden
sano .sui nuovi inves t imen t i , i 
La maf ia fa sen t i r e s e m p r e j 
più i suoi graviss imi effet t i , j 
P e s a n t i s s i m a quindi la s i tua- | 
z ione e pe san t i s s ime le cri t i- j 
eh** al governo cen t r a l e , ac- j 
compass i a t e , in molt i casi an- i 
che da una f ranca au toc r i t i c a . | 
Cosi, il p re s iden te dell 'asserii- j 
blea reg iona le Aragona , p u ò 
a f f e r m a r e che « è indiscut ibi
le u n a c o m p i e t a c a d u t a del la 
volontà mer id iona l i s t i ca . 

Il governo c e n t r a l e si è reso 
l a t i t a n t e d i s a t t e n d e n d o t u t t i 
gli impegni in precedenza as
s u n t i ed o p e r a n d o in m o d o c'a 
i n g e n e r a r e sfiducia nel le isti
tuzioni ». 

B r u n o , cons ig l ie re regiona 
le de! P 3 D I , r i n c a r a la dose : 
il p i ano tessile — dice — si è 
r ivelato un bluff, la L'iquichi-
mica una t ruffa , il Qu in to 
C ' .n t ro S iderurg ico , una pro
messa da m a r i n a i o . C'è qu.ri
di . un problema d. credibili 
t à dello S t a t o e delle istitu
zioni, cui si a c c o m p a g n a la 
cr i t ica per il f a t to che «scel
te decisive per la Ca labr ia 
sono s t a t e fa t te al d isopra o 
c o n t r o le popo laz ion i» (come 
ha de t t o il c o m p a g n o Rossi. 
v i cepres i :>n te de l l ' assemblea 
regionale» oppu re per la len
tezza con i n : le Reg.oni so
n o d o t a t e degli s t r u m e n t . fi
n a n z i a r i e legislat ivi per fun
z ionare . Ma è ev iden te che 
— come ha d e t t o il d e p u t a t o 
de Napoli - - occorre a n c h e 
un sa l to d; qua l i t à r i spe t to a: 
Passa to a n c h e p:u ree-.' i t e ; ed 
occorre un impegno nuovo e 
u n i t a r i o — ha de t t o Rossi — 
delle popolazioni , de . pubbli
ci poter ; e delle assemblea 
e le t t ive . P rob lemi come si ve
de di a m p i o respiro , assai 
complessi , che - a r a possibile 
avv i a r e a soluzione — lo han
no so t to l inea to molt i degli in
t e rvenu t i — solo c r e a n d o nel 
paese un cl ima poli t ico nuovo. 

I n g r a o ha r ip reso quest i te
mi ne l l ' ampio i n t e r v e n t o che 
ha p r o n u n c i a t o ieri sera, e. 
conc lus ione del convegno. 

P u r t r o p p o — ha d e t t o il 
p res iden te del la C a m e r a — la 
s i tuaz ione ca labrese s embra 
solo la p u n t a di un iceberg;. 
il m o m e n t o più grave di una 
bufera che s ta inves tendo i 

se t tor i fondameli tali dell ' indu
s t r i a sor ta in quest i ann i nel 
Mezzogiorno: d a O t t o n a a Ge
la, d a L'Aquila a T a r a n t o . 
Qua lcuno forse pensa che tut
to ciò sia ine lu t tab i le , che 
sia cioè impossibi le pensare 
oggi a un ' innovaz ione , a una 
svolta p rodu t t i va e che occor
ra preoccupars i di una ripre
sa de l l ' asse t to economico co
sì come è oggi, r i servandosi 

di a f f ron ta re la s i tuaz ione me
r id ionale dopo. 

Negli incon t r i di quest i 
giorni — ha .-.ottolineato Ir. 
a rao — ho t rova to la confer
ma che ta le indirizzo sa reb 
he sbagl ia to non solo per il 
Mezzogiorni . ma per t u t t o il 
paese. E questo per due ia 
gio.ii: perche inal i tene: e il 
Mezzogiorno nella dolorosa e 
umi l i an te <_.HÌizione di area 
assist i ta è i i def ini t iva uno 
spreco di r isorse e una pe
renne fonte d: in i laz ionc e 
perché la m a n c a n z a di o c a 
pazione. lo .-.-ora m e n t o di cen
t ina .a di migliai-i di giovani. 
la .ifiducia del.a gente-dina.-./: 
alia m a n c a t a n-.po.sia dello 
S t a to sarebbero come cer ini 
bu t t a t i .->u.la benzina, un al
t ro resa lo fa t to a l l ' indus t r i a 
del c r imine e della provoca 
zione già t roppo fiorente. 

Cosche maliose 
Ingrao ha cosi con t inua to . 

bisogna che il nae<e sappia 
che sia oggi in Calabr ia ci so
no pae.-.i e te r r i tor i dove : di
r i t t i fondamenta l i della Costi
tuzione sono aboliti dal. ' in
fame prepotenza di co.v.he 
mai io-e . che h a n n o ormili (al
l egament i nazional i e in terna
zionali e che t o n o in rappor
ti d i r e t t i con i gruppi della 
eversione an t idemocra t i ca e 
con cent r i del traffico e del 
riciclaggio delia mone ta . Dun
que ia mafia non avvelena 
solo la Calabr ia . G ià paghia
mo tu t t i . P a g h e r e m m o di più 
se avanzassero nel Mezzo
giorno i processi di disgrega
zione. E' s t a t o va ra to propr io 
in quest i giorni un p rogram
ma di proget t i speciali per il 
Mezzogiorno. S p e t t a a l le for
ze polit iche il giudizio su di 
esso e sulle novi tà senza dub
bio s ignif icat ive che esso con
t iene. Ma e cer to , in ogni 
caso, c h e esso r i ch .edera tem
po. nuove risorse e un 'grande 
impegno creat ivo. La sua rea
lizzazione sa rebbe cen to volte 
più difficile se andas se ro di

spersi i nuclei produt t iv i esi
s ten t i . Anche la necessar ia 
opera di r i s anamen to , di ri
conversione. di correzione de 
g.i .-bagli (.omme.-vM divente
rebbe domani davvero ar
dua .-e non ->; intervein.-.-e s.i-
ifrro a d i fendere il pa t r imon io 
mater ia le , u m a n o e t a c i n o 
che con t an te sofferenze si è 
r iusci t i a cos t ru i re . 

Ci sono a t t i — ha de t to in
grao — che sono significativi 
non solo per ciò che po.--.ono 
d a r e subito, m.i per mobili
t a r e e da i e coraggio alla gen
te. Per debel lare v e r a m e n v 
l i ma l i a i . ira necessaria sen
za dubbio una politica di ri-
forine organiche , .-ocu!. e .-
r-'itu/ior.-al.: ma, già ora , si 
può in te rveni re con misure 
u rgen t i ix^r co lmare squilibri 
a.-.vurdi fra l'ima e l 'altra se 
de g i u i i - u a n a . per .-a:; ir-1 ca
renze inammissibi l i di organi
ci, per favorire la conclusione 
di processi fermi da ann i . 
Sono a t t i impor t an t i per to 
gliere ai nemici della Re
pubblica la loro a r m a fonda 
menta le , che è l 'estendersi 
della sfiducia e della paura . 

T u t t o ciò — ha a f fe rmato 
ancora Ingrao , pr ima delia 
conclusione già r ipo r t a t a — 
d o m a n d a una svolta nei rap
port i t ra di rezione politica na
zionale e Mezzogiorno, t ra 
cen t ro e periferia. C'è qui una 
riflessione autocr i t ica da tare . 
Regioni ed assemblee locali 
non sono s t a t e a i u t a t e abba
s t anza a n c h e ft supe ra r e i lo
ro l imiti e i loro difet t i . 
Lo stesso P a r l a m e n t o può fa
re di DÌÙ rx?r s tabi l i re un col
legamento con i Consigli re
gional i : senza di essi, oggi 
sarebbe molto più difficile o-
Yientare il paese e sa rebbero 
più grandi i rischi di a n d a r e 
a faide corpora t ive e muni
cipali . I n g r a o ha quindi pro
posto l ' is t i tuzione di rappor t i 
s tabi l i fra le Assemblee re
gionali e l'ufficio di presiden
za della C a m e r a . 

Felice Piemontese 

Due novi tà di rilievo sono 
s t a t e a n n u n c i a t e ieri in \ a-
ticario. La p r ima è la n o m i n a 
di mons . Giovanni Benelli, dal 
HO giugno HtòT .-ostituto alla 
Segreter ia d: S t a t o ed uomo 
tor te delia Curia romana , ad 
arcivescovo di Firenze con 
porpora cardinal izia al posto 
del d imiss ionar io card. Flori t . 
La seconda r iguarda il Con
cis toro che Paolo VI te r rà il 
21 g iugno per elevare al la 
d igni tà cardinal iz ia , ol t re a 
•non.-.. Ber.elli. il negro nion-
Hernari i in Cìandin. d i e diven
terà pre.- .deire delia Poni.-
f:cia Commiss ione luttitia et 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Venezia, Amendola; Palermo, 

Barca; Lecce. Chiaromonte; Ta
ranto, Reichlin; Modena, Pa-
volini; Ferrara. C-. D'Alcr-a: 
Cattanissctta, Freddili*!; Pome-
zia (Roma) , Speranza; Ferrara, 
Rubbi. 

D O M A N I 
Brescia, Bonjriini; Foggia, 

Chiaromonte; Viterbo, Cossutta; 
Grosseto. Di Giulio; Arezzo, 
Minucci; Roma (Centocelle), 
Petroselli; Pisticci (Matera ) , 
Reichlin; Torino, Tortorella; Pe
scara, Gouthicr; Colonia, Bur-
gos; Piacenza, Carandini; Prato, 
Cerrina; Terni, Chiarantc; Roma 
( N . Alessandrina), P. Cioli; 
Ferrara, G. D'AIcma; Massa 
Lombarda (Ravenna). Giadre-
5co; Bolzano, A. Pasquali; C o 
macchio, Rubbi; Messina, Oliva. 

DOMENICA 
Monza. Borghini; Temi , Con

t i . Tolmezzo (Udine) , Natta; 
Palermo, G. C. Pajc'ta: Lecco. 
Qucrcioli; Matera, Reichlin; Pa
dova, Serri: Trieste, Valori; 
R. Calabria, Birardi; Pescara, 
Gouthier; Santerno (Ravenna), 
Giadresco; Ravenna. Guerzoni; 
Bologna, Imbeni; Bolzano. Mon-
tessoro; Teramo, Speranza; Ca
po d'Orlando, Oliva. 

Prosegue alla Camera l'esame dei vari progetti di legge 

IMPORTANTI PASSI AVANTI 
PER LA RIFORMA DELLA PS 

Superate alcune difficoltà — I punti definiti: smilita
rizzazione e compiti del Corpo, arruolamento e scuole 

Se ne discute alla commissione LL.PP. della Camera 

CANONE SOCIALE MINIMO 
PER LE CASE POPOLARI 

Il provvedimento sarà varato la prossima 
ciò per il piano decennale per la casa — 

settimana — Stral-
Le misure urgenti 

ROMA - - Il conf ron to sul la 
r i forma del la polizia, uno de : 
temi al c e n t r o della t r a t t a t i v a 
per un accordo p r o g r a m m a t i 
co di governo, è prosegui to In 
quest i giorni al la Camera . Il 
> Comi ta to r i s t r e t to » s ta la
vo rando i n t e n s a m e n t e per 
giungere alla s t e su ra di u n 
unico tes to di leg^e. L 'esame 
dei vari problemi si p r e s e l l a 
assai complesso, a n c h e a can
oa della difficoltà reale, di 
procedere alla unif icazione di 
ben sei proposte diverse e di 
real izzare convergenze con 
( rete, p a r t e n l a da or ienta
meli'.. e v:.-ion poi:"..che d.f 
l e rcn t : e .-pe.--o a.-.-ai ch- tant i . 

La di.-cua.-.i3i:r. n o n o s t a n t e 
11 -er .o impegno dei parla
m e n t a r i che fanno p a r t e del 
.. Comi t a to r.-stretto • •.-.; ;e:.-
fc*.)iio t r e s edu te a l .a s e t t im- -
na , una del le quali per t u t t a 
.a g.ornat-»' . procede assai 
a r . . en ;o r i spe t to al ca lenda-
i .o .-".abilito, a n c h e p e r cer te 
:e5i.-te:izo al r i n n o v a m e n t o . 
p re -en t i negli a p p a r a t i pre-
:ett .zi e min is te r ia l i , che tro
vano ta lvol ta r i scont ro nel
l 'esame del le var .e propos te 
c:i !•.g<e. T.'tt<tv;a a ìcu . i : ini-
;>or:,.:iti pas.->i a v a n t i ,-ono 
.-tati compiu t i , punt i posii iv. 
«• p ro fondamen te innovator i 
.-•.no r ia i t a t i acquis . i : 

Dopo la positiva definizione 
d<-; p r imi t re art.co'.i . clic 
sa ne.scorto la &rr..li* «r./.".•/o 
n f della PS e la io.-i.tuz :> 
r e d. un ( or pò e.vi e ni poi: 
t : a « o r d n t a m e n ' o s p v i i l o 
e f>.-^ino le f.m/ior.i <• i v o m 

piti del nuovo i s t i t u to , sono 
s t a t i e l abora t i in via presso
c h é def in i t iva gli a r t icol i re
lat ivi a l l ' a r r u o l a m e n t o degli 
agen t i , degli i spet tor i , dei 
commissa r i e dei d i r igen t i , 
compreso la formula del giu
r a m e n t o : quelli che a t t e n g o n o 
ni corsi di formazione pro
fessionale e a l nuovo o rd ina 
m e n t o delle scuole di polizia, 
c h e d o v r a n n o r i su l t a re radi
c a l m e n t e r innova te . 

Per l ' a r ruo l amen to sono 
s t a t i fissati ò u e c r i t e r i mol to 
impor tan t i : i concorsi si fa
r a n n o anche su base regioni* 
le. l ' ingresso in polizia delle 
donne sa rà a p e r t o senza d: 
. -er immazione a lcuna. Un al
t r o p u n t o i m p o r t a n t e già ac
quis i to . r i gua rda i nuovi o 
r i e n t a m e n t . nella formazione 
e special izzazione profess.o 
na ie del persona le di polizia. 
che t engono con*o della n a i u 
ra civile del c - rpo — pun
t a n d o <\.':\ realizza. ' .one d: 
una nuo»a e maggiore eff:-
cienza — e ne m a n t e n g o n o 
ben sa lda I"isp:*az;one derr.o-
c-a t ;ca e cos t i tuz ionale , an
che a t t r a v e r s o una specifica 
p reparaz ione 

Di par t i co la re rilievo, fra 
le quest ioni sia def ini te , il 
p.issnrz-'o a i « ind i f i e ai Co 
ir.u:v. di t u t t a una ?er*e di 
competenze e funzioni a m m i 
n : s t r a t ;ve . oggi r i se -va te alle 
Questure, fra cui :! r i lascio 
d: a ; : ' x : / 7 f 7 : o n : <•> l i c e n v i?r 
a'.-, ti ti ,-ettor: ' a l le cue- t t i r^ 
v -•» -se ;-i=c;-ìtl Ir, f s ' o l t à d : 

soipe.-.-ior.e caute la t iva rv°r 

mot ivi di sicurezza pubblica». 
Ciò c o n s e n t i r à di o t t e n e r e due 
r i su l ta t i positivi: si sg raverà 
la polizia da compi t i e a t t i 
v i tà bu roc ra t i che che non le 
sono propr ie e che oggi im
p e g n a n o una p a r t e non i n d i r 
f e ren te de ! personale , che pò 
i r à essere u t i l izza to in com
pi t i d i i s t i tu to , e. nel con tem 
pò. si d a r à a: Comuni poteri 
che oggi t o n o sempl icemen
te ' d i s c r e z i o n a l i >. e che pò.-. 
sono r i e n t r a r e nei compit i 
democra t i c i des ì i en t i locali. 

Nelle pross ime r iunioni m 
p r o g r a m m a , il <Com.*ato r.-

i s t r e t t o > r i p r e n d e r à l 'esame 
j dei problemi relat ivi alla cii 
• rezione venera le del la poli-
I zia. del c o o r d i n a m e n t o ee.u 
• t r a l e e periferico di t u t t e le 
i forze del l 'ordine , d f l le norrr.? 
| d i disciplina. Res te rà i-if.ne 
i da def ini re u n problema n.> 
> da t e della legge- c a r a t t e r e " 
! ruolo del s i n d a c a t o di poi. 
; zia. Su questo p u n t o .,: •JO*.-
', zior.e de! PCI e c 'n.ara: la 
i scel ta df: poliziott : deve e.--
j f e re l ibera. 1,-a possibi l i tà :i; 
; d a r vi ta ad un s i n d a c a t o d: 

polizia u n i t a r i o a d e r e n t e alla 
' Federaz ione CGIL CISI.-UII. 
! — in questo ser_-o si è d-S 
! res to ^ià espresso o l t re l'K > 
| p e r cen*o del perdona'." — r.«n 
' può e r.on d»ve essere mes i ì 
! in discussione. 
i Nel pae-e .r.t^r-.to =o:-.i "n 
; c.irso le assemblee nrovinr:.-. 
' 1; •-- re-* o;ia ' . r ^ r la • r-' ' ,: 
• z.one d: f a t ' o ce", .- .nd.-.cro 
i 

s. p. 

Nuova 
frattura 
nel MSI 

ROMA - La f rangia irriso
ria che sì e r e c e n t e m e n t e op
posta a l - 'operaz icoe d. sai-
d a t u r a fra A lmi r an t e e Hau t i 
si a p p r e s t a a ' . a sca ro il par
t i to . Dopo il voto di a s t ens io 
n e ne ! recen te CC. il g ruppo 
facente capo a Mass imo An
derson ha decido di n o n par
t ec ipare p:u a. le r i u m c n i de-
jtli o rgan i smi d i r igen t . n 
q u a n t o r i t iene che si s ia 
opera ta un<i svolta nel la li 
fiea del MSI nel senso d: unii 
coliocaziciie stremi.-ta e :'.!.-
berale . Lo r"es=o Ander->m 
ha fa t to d i c h i a r a / a n : d. ca
r a t t e r e u l t ima t ivo n e . r i s p e f i 
delia segre ter ia ' i ta ut pr<t-
t .ca ch ies to la sccnfe-s ione 
dell 'oiieraziL'te r.i - a l d a u i a 
ccn la c o r r o t t e pr . -nazi- ta di 
Hauti». 

Ier. il e .orna le rr.:>.-mo g:i 
ha r i spos to du ran . f i t t e ac u-
^•ndolo d: ccx.vergere ; u . . e 
pi.-izioni « . Deinccraz-.i iia-
z icnale . e o e eie. g ruppo =c..--
.-0=1 dal MSI d o p i le o lez .c t i . 
Allo s t a t o dei fa t t i , re.-ta da 
ciitì".:"? -"'lo l ' a s p - f o 'f-r.':-
eo della separ . iZime- se .-. 
t r a t t e r à di u«".a fuonj-vc.*.-. o 
di uii 'espul.- .cce. I-a so- tan-
.'\ de . .a p...-.z.one poli'.ii 'i c e . 
g .uppo Ande.-=>:n e :te'..«i for
m u l a : ;' -•"-•- de-."ra .= pe : t a 
<::•:• acce t t a .a derr..>rra'».a >.. 

- • ROMA — C a n o n e ;-o::ale per 
j gii inquil ini delie e a.-e 1ACP 
: e di a l t r i en t i pubblici, ant i -
' cipazione (con s t ra lc io da l tii 
i segno di legge governativo» 
i di t a lune no rme dei u n n o 
| decenna le per la casa. Sono 
1 queste le decisioni <tìL- ha ie-
• ri a d o t t a t o la commiss ione 
j LL.PP. delia Camera , r i u n . ' a 
i in sede legislativa, la com-
' missione non ha po tu to votare 

il provvi•riimento nel suo coni-
• piesso. ed ha r inv ia to la deli-
j iierazioite ;i mercoledì pros-

,-imo. per consent i re ai grup-
i pi di r icercar? un ' in tesa nel-
] l 'u ì t .mo pun to i.i discii-sione. 
• quello relat ivo all 'edilizia age-

Le d:re t t :ve .-.ul <.<i::<>s.c ~o-
; eia le r.guardai"..) pa r - ( ;::.e 
'. < "%nt in?. :a di mig l ia l i d. a.---"' 

gitat i r ' . a 'nie ".o >ìì) : r . :a dA: 
~ol: IACP. Propr io per ali 
a. iogg: <i-z-z.i I=.".*u": . i r o n o 
::.: ia-r- pop.-.ari .-! ;..%-.«:!•> 

• ' in i ^ tr . in.Li: . : ;.:o p-.-r •. i ••• 
-t- ' T a I.^^V T '^I"^- ' . l ' r - i ."vrr 
i:,'.•"•'>.' • ' IP !•• -.iranno <!(.""> 
1 e n t r a : » :n vigore dt-l'.a lt-g-

' . e : nei p r imo ca o. :1 c<.-
' ::<>r.-j ^cv:al'- min imo •• ci: ó 
• n..ia i . i 3 .ì .< '.ar.o "v-v-ie pr r 

!•"• :•.•«•.•;.:: d- 1 Cen"ro ?\':jid 
: ' p:-r ' " . a "fi l-.-g.'.".-• .-: ::".'•:: 

de una sup"rf :c :^ d. 14 m--"ri 
• q u a d r a : . . r . ter : :a .-:••• alie.-.tar.-
• re che ai >erv:z:« t r emi . «c:r.-

c ; : r ( f r . " i p - r :• I!-?.r-.v. ::.*•-
::;!.;...,:.. r.--. . - •cca io ii.^a 

•**•> • fi-'- ].\C'P <•• .".->_-;: 

' : i r i ih l ic i g ì a . - e r i . ì'-^ .-o 

Sono state apportate alcune modifiche allo Statuto dell'Ente veneziano 

Approvata anche dal Senato la legge per la Biennale 
R O M \ - - Il Senato ha a p 
provato il diM gr.o di lo^ge. 
il à \ o t a t o al la Camera , che 
modifica alcune par t i deilo 
Statuto della Bienn.iìe di Ve
nezia e prevedo uno stanzia-
mento per l 'Knte ri; t r e mi
liardi pe r i! 1977 (in prece
denza il f inanziamento e ra 
d. un mi l iardo) . 

S: concludi- co-i una vicen
da che e ra s ta ta , ne ile scor-
-t se t t imane, al cen t ro di una 
MVanss ima i>i!emica. nelia 
quale si e r ano mescolati mo
tivi (vilitici. cul tural : , fman-
7 ari e di c a r a t t e r e interna 
7:«xia!e (per la rena vicenda 
del p rog ramma sul di.<sen.*<>. 

Infatt i , come ha r icordato 
i! compfttfno Renato Ciuttuco 
Intervenuto per il gruppo co
munis ta . la cr is i della B. tn-
nale non r igua rda so!o le que
stioni f inanziarie, ma anche 
gli indirizzi general i del
l 'Ente . 

Ribadendo che £\i - ta : . / ;a 

m. nti r. >n possono condizio
n a r e :n alcun n u d o le -colte 
<ìel Consiglio diret t ivo in mo
ri:.) ai contenuti della mani-
f( >taza ne a- su questo ha 
for temente insistito anche il 
socialista Zito, re la tore del 
provvedimento». C»uttu>o ha 
però -ottoiir.cato l 'esigenza d. 
un d ibat t i to cul tura le intor
no aila funzione della R.enna 
le. ciic res ta , pur nelle sue 
a l t e rne vicende, luogo di c^n 
fhienza delle istanze art is t i 
co culturali di oifnr paese . 

La difesa del l 'Ente venezia
no da pa r t e de! par t i to co 
muni.-ta. ha r icordato l 'orato 
re . è s ta ta condotta tenendo 
fermo il suo c a r a t t e r e origi
nar io di luogo di espreàsio 
ne e di confronto delle opere 
degli ar t is t i di tut to il mondo. 
Gut tuso ha poi messo in giiar-
d'.i da un uso t roppo cor r ivo 
di concetti come plura l i smo. 
decen t ramento , dissenso, che 
debbono sempre e ^ c r e so-te 

nut; d^i un sol.do cf.ntem.to 
cul tura le , a i t r mrr.t: i "è :! r -
sch;o di f.irr.e un uso nomina 
li.-tico. d. r i co r re re a cer te 
espriS-i.on; c u t e a nari a-
mag.ci ie. Sulla v u cernia (i: 1 
< dis^er.-o > s: -i.r.o S'-fit-rmat: 
tutti pli tTatori in ter i enut . 
nella d:-iu s*' .o.te. I! Ac. S.ar 
ti ha r iaf fermato quanto da 
lui già rietto .n Comm:s-;<.: :e 
e sulla - tam;w i e.uè t h e i.-.n 
è s tata la OC ma .1 PSl a 
sugger i re i";dea d; dedicare 
la Biennale del 1977 a que-t<> 
t e m a , sul qua le nu t re qualche 
dubbio per il cos tume ita!.li
no di t r a s f o r m a r e -n re t r . r . ia . 
e .n s t rumental i a t teggiament i 
barocchi , ani he i problemi 
p.ù -eri e d r a m m a t i c i . 

Zito ha voluto r i co rda re t he 
la componente cu l tura le -o-
cial is ta si e ca ra t t e r i zza ta nel
la sua coerente cr i t ica nei 
confronti delle esper ienze dei 
paesi dell K-t. senza per que 

-to (iie :i P - : r.r.un: :.---e al
la propria :ri--nt:t.! r v . t . c a . I: 
C( mDa.l'.n (i-.f : - i !;.; \ . : \ . t a -
:•) i-ppv.rf:r.(- .. ir. .'..:::.ei.'.o n-
t -r\ ; liuto l a i . a ini. loia/ i.I.e 
[itiiii B.enr.fia- i l . e . t :.::i.r.<ii. 
Co ,. -o>;)ett-> ri. !;'<<; aitali.la 
(OT.'ro . fi1.--. -tK :,;l.-t., : . 
(0:.ri„ce ; te:.;; ri!'. 'l;.--en-.) 
ai.e !•.:.) ra ;.< i i . i i tura. i .:•. 

d.r* " \ > ' ' -Ila V, t-r.i.a'e an .:* 
i lare .r^zr.-. r.:v.. ;.'!".-.'.tezz.': 
il< . Ori - t . - a ' v l,: ..: :i..sl:::;--
-ta/.i-i.^- i- ::e r i l .:a,.;.i >. >,r.r-
". .':<- -."-te"..;:", i- .. i.'.a w-.'.ti 
p»ii« nt.C.'! eia- la n;.i:ic.:"a :• r 
:r. ila/,'.".( r.v: :.n-.tr;.'."r i: r."t 
-: :Ì',:."I ;:'".'.r. :•• a . a m ' i t r a t -
/.• ri; f. u t . ma ri. : i -e : Rn 
mano i r.i >.i".-tr.-.ì : a 

-oc.i-ta i i . m - t ria.ia : .u-tra. ' r.!vv<:"n ti.- .. n r i j.e:r. a : . . : : 
.-u'.to .1 uri.:.io fi-:.a . - ' rut terà r e c,^- .lo >'.••. .; - , H - ^ in -«• :i.r; 
<ì. i l a - -e . ( !:e i.a.r.in) cor . . -v. ; , •;••; r -..."«".: < .'a ' a le -ai . r .1. 
t» r.i-i'rf li. -: ' e - t t r e r . z a - t ' r . ' c:o f.r.-r.z ar .o r e : a «ila cu. 
i a ancia- :n-.:i;ei:t. •• '" ' '" , •'••' 
>tato '"l 'u '-sar. ,) pwi re a-., i. • r.rr.ari aio ( 
ni.ti allu lii>- rt."i ' nier . t i \ ?. l 'onere .i. c.sran'. 

Il rappor to t ra il : . : i : r . / :a . :»' ^ -">«•-'.t. r.'.i .lei.a R.i :; 
mento e i p rogrammi per la '• ! " , : r ," i > : "'••:,; :'": a - ' "• t '- ir«' 
presente sta^a.r.e e s t a ' o uri • 

i . . . e ' i r a .'i-I !•.»'-• : ' i ; : " i " i na 
i : ,- o - j - , -.-.-. ',!-... ,.. ;,; p a r l i 

al tro motivo d; d.batt i to. lì 
-<-n. la. t iro iri. i iia afferma* 

-:x*!ta ci: far -i «.he a* .n./..t-
t .ve *..an.) feconrit e «o-'.rut 

; t :ve i- (!,e ! 'apnr'" 'C.o a: prò 
b . e i i : rie.la C')r.-''rvaz:or.e «;••'. 

to che al l ' impegno del l ' a r | p a . r . m , i r j 0 ., rt ;-t:cr» nazionale 
lamento, concretizzato»! c (n j r i , n <. tra-luca :n una mera 
l 'approvazione della l eg j e . rie- j r . v . - . t a / i ne del pa>-a"'> ma 
ve ora corr ispondere quelli. | n una e-p-gr.rnza v.\-t t- ai 
(!el pres .dente e de! C'.nsigl.o , ti .alc. 

raiio r:duz;oni «he vanno da 
— 1 p~r cen to per il p r imo 
a n n o do-xi il decimo, un mas
s imo dr —30 per cento dopo 
30 ann i . Per le medes ime abi
tazioni la legge prescrive una 
r iduzione del ì> per cento se 
•gli «illoggi .-oto privi di ser
vizi igienici inferni e de! 5 
per cen to se privi di riscal
d a m e n t o . 

Una d e t r a / . o n e dei 2"> per 
c e . r o . -ul ì 'anvno.t iare d-̂ 1 ca
none .-ocia'e e inol t re previ
sta per le famigl.*"1 che ah'.T.a 
no un r edd i ' o di 1 milione 
IVH! mila lire, se comnoste di 
2 persone, di 1'. milioni (ICO 
mila .-e comuo.-t'- di Quattro 
p*-r.-.o.te. Per le fannei:-"" 
(i: pen. i io ta t : che -uno al mi
n imo rie! T ra* 'a : r .ento il cano-
:i" :r.*is-;mo non dovrà (-s-.ere 
. - u p e m r e i\ •"• m::a i:re 

Na" i ra lmente . gli :ntere--a-
t:. p - r avere d i r . t t o al le a.re 
vola.-ier.: ri; <-u: .-opra, «io 
•. r a n n o -e 'o l ' i r r^ v.n.-. <-.T'iti 
. a/in-.e rieiiuf::c o ridile .m 
p:*- .e 

Il nrovved. ir .en 'o de t ta an* 
< h" n o r m e Milla :r.oro.-ra. *." 
-opratt.ìt*^» .-.ale OiCUpa-•;;>..; 
*• (e,.^..-»..: .i :-"ì " v - deg; . al 
.ogg. :.—r . ;>-;ifi".-'r):'i. la 
1-gge o.v-ved-" l'o'ob'.iso d: l i 
. r: -.re ;*• n-.-f e ia pe rd i ta 
(ìi • rn . d i r i t t o iri e^ e r ' cni 
m e . - o alle g radua to r i e d*"zli 
.-.-•::'.. d i.'.'.'i a ' . - . e U),)i 
1 ••".. ,i.".-":te ":'.'. rr-.- 'o f.no a 
,-•' : n:-"1-: ., '. :a i.ul'.i ?.-
i:ri*-. " . lé .e ah r oi . i "o ;', ri^"-
c e t o -.-re-d-nz:al-- ri»\ l'XU 
(h>* < oi.-t-n":'. i il :..-: •".: ) dei 
> C.:-e p e i - " l.i.*: c'\ l i . : U . 'Z 
/o ra ap ' . i t . i 'o ••'. '•'.-..o.v «!-l 
• n.-'-j rie la €:-: r . 'eri" ') al 
i ' i ' t r .o ' ì : r- -*ru.":-.:".»• 'cor. 
e.'.'.- c-r- -'..">' :> " : '• !»•"...".•> 
:t al. .>. r gì. ' I A C P e .oH ' . r - . . 
r'.r.o .-. a ••*:. -.r *.".o:t- •: un 
r.rotv•"'•:!..:.'•..'• • •'..'• rf-goi. (•'•: 
no*. >) '.. n. •"• ' . : tr.o -">-oe 
$'-• ' itt*- v- i - ' r i ' t c r i e e *li 
«•ffetti d e e ri v . . m i e d; ri 
s c a " o 

1.1 p * : ' e . •r-.'lc.:-*.ì ' ial p.a 
r ;; ri« v t r.r..-. .*• yit .' ..» f . - i ,~:e-
•.•••'• rie- I ' ri: ar.*:c:n r-- r.-.ru." 
^h-" ror.-i-r." m o . a'^raver.-o .ir. 
r. ;V"-"ag *:•) . l ' t f i v a »:ot'" ri. 

felici. r - . - : i ' : . . " . -• : : ' : a favore 
ri. . -une i .v . t ina ia ri: c o 
if-r.i"".-." ••ri:i: u". tra e i. g r " 
i R. m a ' -'• 1: rvy- , -Mor. ( ''•'. 
.;:-: pr«% antmort- . ..•"T.'.Ì l ì f v o 
l.:*o '.'. < il r:r".to-"'_-::..--u.*o. 
per l'eri l.z. -. a g e o l a ' a . ri: un 
;-.";niet*o ri^: "."".-'; d. . ' • - : : i 
; o*f. ce..'erri.r."- ri*. !> n" r 
(••r.to "-'ì. c o - " 1 t i - 1 . 4. :•-.e 
*. art•••.•".'o ri^l t^--.o ri: r.fer.-
m.eif ••) d*-"!.- n V t . . ; . ; ; j r : fon 
ci;rtr.e ri;' ViVt *• ' . W ' ;:er 
(«nto . ( h e p-T la *).:q;n'.'i e. 
r a t e o rie.le <oor>-*:..t:vr r:rr.a-
r." ;n"e«ro. S' i l . i t ' i u n v 
/:ot-" ci: 7ò mil iardi p - r op - r e 
ri: u r > ' . t . z ' a z : o r e per i''-d:!: 
ria abita*:va fu tu ra : 6 ' m-..» 
:r.t>-rpreta7.i--:te a . i ' en t . ca riel-
••» <22(- I-7'-). r» r cons*T.t;re 
a.le Mi rc r . e d: ut: . rz-nre : 
fondi .'•.-.nziat: r y r .1 t e r r e m o 
to a n c h e r v r il r i s a n a m e n t o 
deli edilizia e*:stenie: 7i il 
p a g a m e n t o -.i un unica -.o'u 
zinne alia C i l ah r -a e a l ^ S: 
•uiifl ri-)-.»ettivame..te d: 32 r 
8 mi l ia rd i . 

Pax (è u n segno del l ' impor
t anza che viene d a t a all 'Air:-
ca e al Te rzo mondo», il 
cecoslovacco mons . F r a n i ì s e k 
Tonia--ek. a t t u a l e amrnni i s ! la 
tore apos to l ico di Pratili icio 
con ie rma la volontà di pro
seguire il d ia logo con l e s t i . 
mons. J o s e p h Ratz inger , teo
logo ed arcivescovo dì Mo
naco, e p a d r e Luit;i Ciappi , 
teologo del la Casa P o n t n i c i a . 

Lo s p o s t a m e n t o di mons . 
Benell : dal posto-ch.ave ìino-
ra r icoper to i l Va t i cano a Fi
renze e. induhhi. ' .mente. il lat
to di magg io i e rilievo che può 
apr i re una taso nuova nella 
politica del la S. Sede verso 
l ' I tal ia , a n c h e se non si cono 
sce ancora il nome del suo 
successore. Spe t t a , i n t a t t i , a! 
Sos t i tu to , pe r competenza , co-
cup-iisi. t ra le a l t r e cose. 
in pa r t i co la re del le ques t ion i 
i ta l iane . P rop r io in conside
raz ione di ques ta compe tenza , 
nel recen te passa to , sono sta
te fa t te r isa l i re a mons . He 
nelli ce r t e scel te della Chiesa 
in r a p p o r t o al r e f e r e n d u m su! 
divorzio e a d a l t r e v icende 
poli t iche 1 cui r i su l ta t i h a n n o . 
poi, a p e r t o una lase di r ipen
s a m e n t o a l l ' i n t e r n o del m o n d o 
cat tol ico come h a n n o dimo
s t r a t o il convegno su Erange-
/(;;«gro/ie e promozione uma
na e la r ecen te a s semblea 
dei vescovi i ta l ian i che . evi
t ando ogni r i f e r imen to al l 'a t 
tua le m o m e n t o poli t ico, h a 
prefer i to r i f le t tere sul « tra
passo di c u l t u r a » che la Chie
sa i t a l i ana — come h a d e t t o 
il card . Poma —- s t a vivendo. 

Il nuovo arcivescovo di Fi
renze ha 56 a n n i (mons . Be
nelli e n a t o a Poggiale di Ver
ino il 12 magg io 1921 ) ed h a 
al suo a' . t ivo una d e n s a car
r iera d ip loma t i ca . I n f a t t i , do 
pò una esper ienza sacerdo
ta le di c i n q u e a n n i a P i s to .a . 
in .subito f a t to e n t r a r e nel 
1948 in d ip lomaz ia e il 1. ago
s to 1949 d ivenne seg re t a r io 
del l 'a l lora Sos t i t u to monsi
gnor Mont in i a t t u a l e Papa . 
Ma nel 1950 lo t r o v i a m o ad
d e t t o al la n u n z i a t u r a d i Du
blino fino al 1952; nel 1953 
è alla n u n z i a t u r a di Pa r ig i 
dove r i m a n e fino a l 1953. 
Tras fe r i to a l la n u n z i a t u r a in 
Brasi le il 24 g iugno 1960 di
ven ta consigl iere di nunzia
t u r a nel 1961 e. dopo essere 
s t a t o t r a s f e r i t o al la nunzia
t u r a di M a d r i d nel 19*52 til 
suo a n t i f r a n c h i s m o viene su
bito r i leva to come « non gra
d i to • da l governo spagno lo 
del t e m p o i . mons . Benel l i vig
ile n o m i n a t o osse rva to re per
m a n e n t e del ia S. Sede p r e s s o 
l 'UNESCO nel 1965 P r o Nun
zio a D a k a r nel 19i>t\ viene 
n o m i n a t o a n c h e arcivescovo 
e il 30 g iugno 1967 ri.venta 
Sos t i t u to de l la Segre t e r i a d i 
S t a t o . 

Fo rma tos i ne!l ' Univers i t à 
G r e g o r i a n a e ne l l 'Accademia 
Et-rlesiastic i per i n t r ap ren 
de re la c a r r i e r a d i p l o m a t i c i 
so t to il pont i f ica to di P io X I I 
e r . inas to per lunghi a n n i 
a l l ' e s t e r o nelle n u n z i a t u r e . 
.senza quei la esper ienza pa
s to ra l e viva che favorisce il 
c o n t a t t o con la «gente semnl iee 
e con le rea l t à d iverse in 
mov imen to , mons . Benelli ha 
svolto il suo incar ico di So 
s t i t u to con uno si il'1 e con 
un a t t i v i s m o che concede po
co a; co l labora tor i p*'r cui. 
a t t r a v e r s o la .-.ì.imo.i r a urna 
e s t r a n i e r a , è r i sa l ta ta di lui 
u n ' i m m a g i n e di uomo .(cern
i r . i tore . a ' i ' o r i t a r i o e -nlo en 
*ro '-erti l imiti a p e r ' o al dia
logo con il m o n d o clic Può 
ÌO VI .l\r-\.ì pc.--.tO al (""l ' ru 
(iei;.> sua nr-m.i encicl ica f c -
/''c--f(>;/ -,•/'//••. La c o m e r e n z a 
(i.i lu: •-.nu' i il 4 magg io 
II'T''. al.'Ass«K iazione an.s'ria-
< a TV-I la ]>o!iti:-a ' -s 'era r-è 
e 1.1 Cr'.I.Ui.'i :< I. i fili ."sa 
:.<in e u.i g h e t t o : non i i rr : : t-i 
la .'ironrui az ione alia ( omu-
iuta dei c d - m i : . disse. La 
Chiesa A prò"-'-.! a (« l ia l igare 
K : : t u t t i st.i uomlnt . . :na 
" :-e s: t ra t ta , «il :>•.''».-: > ' e a 
• orie n t a rx . - t e o n movi 
rr .T. ' i eh'- r i c a . a r . o à i ! m . r 
M-mo a t e o '.A prirp.-.i t .p. 
r iz:one. una * a > a-'-es o i v non 
•• r.i-ti po--i l):!e pe r ;.: < r.-
; ' : '.:.o . Ma la. rif 'e-.- .o.i- in 
a* io nella Chie.-a e !'<•- i»-ri--:i-
.-.-. press .ii.-t di Fj-en/t- :•>•> 
"rebt/f-ro ic r . t i re a ::.•:.ts. I->-
: "il . ì".,-e a.-:c. ÌC •)>'.- da r e una 
in mag.ii ' - ' nuo"..» ri: --- <o.r.e 
•ire i". ••'• e. '» ri. :..a ' ! . '> . ' - ; ;:n-
]¥,:' *.:.te *• <'•imp.es.--a. 

Alceste Santini 

Insediata 
la commissione 

speciale 
per il Friuli 

T'.OMA — I,i >. :ge ? r la 
:.<.•'<-.::jgau.e ri*! F r . u . . cov ra 
-.-.-•.re pr _ r ."a p*.-: i'-i.-.-emb.ea 
' i . M - . n t e t . ' o r o por .1 ^.orr.o 
y> 7.uz.to. Q j s t o l ' .mp-^r .o 
a.-.-.:r.to .•".*.. ne.u.. -oc! i.r- ri: 
ut.-ed a.T.e.i'o. dn.'.-i cernir...-. 
s ^ne .-;vgc.a.e a p p o s . t a m e n 
'f ' O s t . t u . t - c t r . l ' . r / f t r . c i ri. 
e.-.Ì.T...••<»>• p r c . r n . i l a r m e n t e .. 
«ì.-eeno d. .Ci?ze e ne il KO 
verno h.- v a r a ' o . 

P r e s . d e n t e de.la corr.rr...---..o 
r.c • p x . h . o e s t a t o e ie t to ;. 
rr"pubo..eiir.o Ascari R a c r a 
g.i.i v.c? pres .de . i t . .1 com
p a g n o Ga.r io C o o m b a e il de 
S a n i u z ; seg re ta r i il co-ripa-
Etto M '.>t e il .-•>'.aldemo 
c ra i . co Sco .«• r:c-..t.. Kc.at--
re « .1 de O.g.n. 

Confermato dal sottosegretario al Tesoro 

Alla Rotschild il 49% 
delle azioni Rizzoli 

Cedute alla banca anglo-fr.fncese circa 300 mila quote 

Impegno 
di Paolo Grassi 

per la 3a rete tv 
P O M A - - lì Consiglio di am
min i s t r az ione della RAI-TV 
si occuperà nella sua prossi
ma r iunione, i nde t t a per mer 
coiedi 8 giugno, della Ter,a 
irte ti'lft^iia: lo ha prean
nunc i a to il p res iden te Pao lo 
Orass i , in una interviMa pul> 
b h e a t a ieri da / / Mattino di 
Napoli . 

<i Dobbiamo vo ta re un p ia 
n o ponte di inves t imen t i che 
con t i ene irià degli i n t e r v e n t i 
per la 't'srza rt-tr >, ha pie-
ci.-ato Orars i . « Può da r s i — 
ha agg iun to — che ci sa
r a n n o forze e uomin i che ma
n o v r e r a n n o cont ro , che si ar
r iverà a uno .-.contro. M i non 
pens ino di r inv ia re la Terza 
rete, di d i s a t t e n d e r e l 'appun
t a m e n t o con le Regioni , di 
d i s a t t e n d e r e la r i i o rma . La 
r i forma p u ò essere r iv issu ta , 
co r r e t t a , i n t e r p r e t a t a , ma si 
deve a n d a r e avan t i , non in 
d i e t r o >. 

A proposito della p ropos ta 
del «codice di deonto log ia 
professionale » pe r i giorna
listi della RAI TV. Orass i h a 
a t t e n u a t o « S o n o c o n v i n t o 
che i giornal is t i televisivi han 
no una responsabi l i tà mo l to 
maggiore , d a t o l ' enorme nu
mero di persone che posso 
no raggiungere . Quind i è ne
cessar ia una magg io re cau
te la . 

Raggiunto 
l'accordo per 

« Il Telegrafo » 
ROMA — Per « Il Telegrafo >> 
è s t a t o r a g g i u n t o un a c c o r d o ; 
da l 16 sriiisno pross imo i! stor
na le u s e r à con la t e s ta ta •< II 
T . r r e n o ;>. Ne da notizia la 
socie tà ed i to r ia le « L'Espres
so » con un c o m u n i c a t o m cui 
si r icorda che s t ab i l e e m a r 
c h i n a r : e r a n o s t a i : ut i l izzat i 
nelle scorse s e t t i m a n e da l la 
coopera t iva « Libera informa
zione ». cos t iu t i ta da g iorna
listi e t ipografi , per oppors i 
a l la ch iusura del giornal '- vo 
iu ta dal l 'edi tore Mon ' . . I-i so 
c i e t à edi t r ice del g .crnak-
aveva ch ies to l ' in te rven to d e l * 
la m a g i s t r a t u r a per o t t e n e r e 
lo s-gomlx-ro de ! g iornale . 

ROMA - - lì -;M:I,ÌC!HI,I ad al
cune ' .morp. ' l ìau/e nei l'I.I e 
del l '-irtito l'uriu aie. il ,-ofo-
M'grc'.ar.o al Te-oro , Antonio 
.Mazzarino, ha confe rmato che 
ia li.ric.i Ho!-eli:!.i l-cile di 
Xur go dei grupivi .r iglo ir.in-
ve-e collegato a ;>o'enii mul-
t'Cia/:o.'ia!i amer i can . t ha ri
levato i n a <iu>:.i o/;o'i;i' 'i.i di 
magg io r . r i / a -e la t iva (4'J • ) 
del 'grupo i e ' tornile H./zoln 
l.'i)pera/i<Hie, :ia p;ec:> ito. ĉ  
.-tata comoai ta -i due I'IIM" i.t 
-Oi 'età Hzzoli ha •.•.>! Ho pri
ma li-'irm'a a/ .on. . e |m. o l t r e 
l l^miia , per una to ta 'e dun-
(|iie d' lìlHriìiLi azioni al valore 
uo'iiuiale .1. H ")'lll lire c .u-c ima. 

Il go\ern.) -— iia ilielr.arato 
Maz/ar i : in) — u t » m i e ev i t a re 
nel modo più . i --oluto che one
sto ti|>o di oiH'ia/iiim. come 
pure il paral lelo proces.-o di 
loncent raz .o . ie del le tesici te. 
M t radi i i i ! in un -olTocamento 
della l iberta di - t a inpa i que
sta libertà va g.irant ta con 
piccai . ta di voci o eh tentate. 

Ma lo - te-so governo non 
pila m t e r v a n n e .-.u un grup:H> 
iditor.a!-." p . r e - e i c i t a r c un 
nKitrolio che - i r e b b e inevita 
h i lmu i t e di n a t u r a politica. D' 
a l t ra par ie , l 'u-n che le bau 
< ht* fanno del loro d a n a r o è 
r« golato da leggi che non pre 
vedono interventi del Tesoro 
neppure -olo a titolo cautela 
tivo. m rappor t i t ra banche e 
loro clienti che r ientr ino nel 
la l ibera mizuitiv-a degli inte
re---ut i. 

A c|iie-to |Koi>»sito, o (.cu un' 
inierpritazicirre c e r t a m e n t e as-
-ai formali- t ica dei gravi |>ro-
hiein: della - t a m p a i ta l iana. 
.Mazzarino ha .-o-tenuto che 
;n Ital.'.i «--i.-tc p.cnu eber tà 
d'ini/iiitiv a l ' i iprenditorina". 
né è vietato iicciuistarc fc.^fa 
te -- 'na a g g r i n t o r . ferendosi 
.incile ed c - p l , d i a m e n t e all ' 
accjui.-to de! .A/V-s-vac/crero <\.Ì 
pa r t e della .Mo;r.erii-on. Po: . 
il'.ia-" a t'.-ntare di ' a t tenuare la 
por ta ta delle -ne dicli::trazio 
in. il .-otto.scgritarni al Te-oro 
ha conciu-t) r i l evanào che in 
ogn. »a -o i! govt-iiv) è piena 
mente <ti-:xi:i lille a ri:-- ute 
re !i- forme p.ù oppor tune d; 
garanz ia della lib-.-rti"» eh - lam
pa (mando, entro b reve tempo. 
il P-irlameiito e.-amuierà le 
p r o p i - t c jK-r la r . forma lì-^W 
i i i i tor . i p r e g n i . i t e (ia! gover 
il.P . d.i v a r i pa r t . ' i . 

In corso la ristrutturazione dell'esecutivo 

Emilia : nuovi incarichi 
nella giunta regionale 

P-O-iOCiNA — C- n i! voto d« i 
g ruppi PCI . Vài. IDC. P R I . 
P 3 D I i. Cuns.gllO rej:oi:. . .-
dell 'Umilia Romagna ila e e ' 
to i. previdente del ia <on.:ni-
.-ione speciale per la prò 
g r ammaz .one . di ( ui ta ra t i : .o 
p a r t e t u t t e le forze r a p p n -
t e n t a t e nel la? -emble i. Pre
s iederà la c< nini. . --. one ' - i i i a 
m a t a a coo rd ina r e l ' a t t iv i tà 
p roprammaior i . t d , -l.a Re».-/ 
ne- in r appor to co: iorripren.-o 
ri e le for/>- economiche . -.,<, 
•.m.; e cu l tu ra l i ) il c i ' inpagr . ) 
La i i i r an . o Ture : . ì. q j an - :..t 
;>erc o ra.'*ei.iat'> 1" d i . in 
gioili d i .is-es.-o.-e reg.onaa-
ai .a .-amia. Le d .m.sa loni (i. 
T u . d ar . t i . ' i Jano di f;: ' to l i 
formai-- rem.---.one d»l mai:-
ria'o d^ par i ' 1 eli t u t t : sr-: a* 
tu'1.!: , n . - -vo r . ' ; (j - i l : :i. > ' '• 
<;. jim-. .::. ' . -^ ; ; : ' • . ' i . - i r...i-
:.D d..u.i.-.-.f*.ia:"i .ì. Co . . .g . io 

;x-r ri.;;r ' '!l! ire ! lompie ' .a 
n.e:.;-) cìell'e' ei u l ivo D. t r e al 
e m p a g n o T u r i ! d o v r a n n o es 
- '•re sos t . iu i t i gli a-w.se. ori Ri 
gh . e Htalai i i . i . . d.uie-.-.Ì.-.I d u e 
me.-i ia in ( ." . .Mf. i i ' rial rin
novo dell ' uff.- io di presiden
za del Consicl io. q u a n d o I! 
de Na ta l ino O i ' - r . . ! a.-- i.i.'e 
ia | in -I t ' f l l /a . 

I r o u i p i g n o S-:•_» o Cav.-
.;.!. p i ' - - ; ! • :".'• d ' i ! . . Regione 
no. : s: d ,i. ••'':•: a N i ' corso 
(leu. in» finir: ri. f'ii* ' : :ior
li: : p a r ' . ' i ri: n... gg;or.!".7a 
PCI ••• PSI I m . ' . o : : : !«• : : oert-
.-o - ; : prò-, '-riere al (f / i ip:e"a 
. l .eii 'o <:'•. a kl. :.'.'.' t.-l ' - ^ i n 
i.e.irt • o. . ' ; : . . : . ' i «':• "a <*.nli 
/ :o : i - . gia> e'r.é ' n r . ' . e <Jl fon 
da i ! ; " : : ' ' ! • - - (orr:'- ria de* 
"'.• .: < ap- -gruppo d-'l PHÌ — 
.-otto le -"; J.u.e.y.tl . i t f i ' i im 
zio. . ; - .."' ì .i-.a ;...""•• -1-.--1 r r ' 
.".; :A '..':< • rirl.a m-? : ; : ! . " , . : . ' ! 

NEL N. 5 DI 

democrazia 
• ! • • 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Roberto Nardi: Il pubblico impieqo tra congressi e 
contratti - Gaetano Di Marino: Lavoro giovanile e am
ministrazioni pubbliche - Franco Raparellt: Il sinda
cato di polizia - Adriana Lodi: La riforma dell'assi
stenza • Michelangelo Ciancaglini, intervista a cura 
di G B. Chiesa: Gli ordinamenti dei dipendenti pub
blici - Aldo Amoretti: Le strutture sindacali di base 
nel pubblico impiego - Saverio Caruso: Burocrazia. 
società, stato - Documentazione: I congressi dei sin
dacati di categoria del pubblico impiego, documenti 
conclusivi della FNLELS-CGIL. della FIPCGIL. del Sf l-
CGIL - Seminario sull'anagrafe tributaria. 

L'abbonamento annuo di L. 4.000 si effettua con ver-
samento In c/c postale n. 22128003 intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. Via delle Botteghe Oscure 4 Roma 

http://torb.de
http://n-.po.sia
http://po.--.ono
file:///otato
http://n-.tr;.'
http://ce.ro
http://pc.--.tO
http://'�imp.es.--a
http://pres.de.it
http://is-es.-o.-e
http://a-w.se

